SCHEDA N.4
 Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, come io ho amato voi. Questo vi comando: amatevi gli uni gli altri".
Gv (15,12-17)

12 Questo è il mio comandamento: che vi amiate gli uni gli altri, come io ho amato voi. 13 Nessuno ha un amore più grande di questo: dare la vita per i propri amici. 14Voi siete miei amici, se fate ciò che io vi comando. 15Non vi chiamo più servi, perché il servo non sa quello che fa il suo padrone; ma vi ho chiamati amici, perché tutto ciò che ho udito dal Padre l'ho fatto conoscere a voi.16Non voi avete scelto me, ma io ho scelto voi e vi ho costituiti perché andiate e portiate frutto e il vostro frutto rimanga;perché tutto quello che chiederete al Padre nel mio nome, ve lo conceda.17Questo vi comando: che vi amiate gli uni gli altri.
Qui Gesù ci lascia un grande comandamento, quello dell’amore. Un amore capace di donarsi completamente: «Come il Padre ha amato me, così io ho amato voi; come io ho amato voi, così voi amatevi gli uni gli altri». Il dono dell’amore che parte dal Padre, segue un percorso ben definito, un percorso fatto solo di successive donazioni: l’amore del Padre è destinato al Figlio, l’amore del Figlio ai discepoli, l’amore dei discepoli è destinato a tutti gli uomini.

Questa vocazione d’amore, scelta dai discepoli, si completa nel loro dono totale agli uomini, coscienti di non essere servi spauriti, ma amici di Gesù.
Per riflettere:

·  Il comandamento dell’amore è esigente. Secondo voi, fino a dove, questo comandamento dovrà spingersi?
· Gesù si è donato completamente per me: dove si manifesta questo suo amore per ognuno di noi? Dove ne facciamo l’esperienza?

·  Come ragazzo/a posso essere dono per qualcuno? E in che modo?

· La chiamata e l’amicizia con Gesù mi conducono ad un amore che progressivamente mi porta al dono totale di me?

· Cosa significa oggi amare fino a dare la vita? Conosci qualcuno vicino a te che l’ha fatto?
